
Salmo 71 
 

FIDUCIA IN DIO IN OGNI 
SITUAZIONE DELLA VITA 
 

«Venuta la vecchiaia e i capelli 

bianchi». Il salmo è la toccante preghie-

ra di un anziano, umiliato, oltre che 

dall’età e dalla malattia, anche dalla per-

secuzione La sua fedeltà dà fastidio agli 

empi, che lo osteggiano con accuse in-

famanti e lo privano di amici.  

Tra supplica e fiducia, l’orante 

geme sotto la prova ma non è mai dispe-

rato. Per rafforzare la sua fiducia in Dio 

non evoca le grandi opere a favore di 

Israele, ma rilegge la sua storia persona-

le. Si ricorda di come Dio lo abbia ama-

to per primo («fin dal grembo mater-

no») e lo abbia accompagnato e istruito 

con la sua grazia («fin dalla mia giovi-

nezza»). La fedeltà di Dio è stata la for-

za dell’orante. Invece, dalle disgrazie 

che gli hanno loro stessi procurate, i 

suoi nemici traggono la conclusione che 

Dio lo ha abbandonato a causa delle sue 

falsità e ingiustizie e cercano di appro-

fittare della sua debolezza per infligger-

gli il colpo mortale: «Dio lo ha abban-

donato, inseguitelo, prendetelo: nessu-

no lo libera». 

Di fatto l’orante richiama un 

passato in cui Dio gli è stato «rifugio, 

difesa, speranza e sostegno»; e conside-

ra un presente avvelenato da nemici, da 

prove numerose e dure, da uno spegnersi 

delle forze che sembrano condurlo 

all’oltretomba. Ma all’orizzonte si profi-

la la liberazione: non un prolungamento 

della vita, ma una nuova vitalità che sia 

segno di risurrezione («mi farai risalire 

dagli abissi della terra») e gli consenta, 

per i giorni che restano, di continuare a 

cantare le lodi di Dio. 

La Chiesa prega questo salmo 

per esprimere i sentimenti di Cristo du-
rante la passione. La tradizione cristiana, 

infatti, ha visto in questo salmo una pro-

fezia della passione di Cristo e un an-

nuncio della sua risurrezione. 
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II^ DOMENICA T.O. 
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IN QUEL “COSA CERCATE?” 
LA PEDAGOGIA DEL SIGNORE 

 
Gesù allora si voltò e disse: «Che cercate?». Le prime parole del Gesù  
storico sono ùna domanda. È  la pedagogia di qùel giovane rabbi, che 
sembra qùasi dimenticare se stesso per mettere in primo piano i dùe 
che lo segùono, le loro attese, le loro domande: prima venite voi, dopo 
io. Amore vero mette sempre il tù prima dell’io. Le prime parole del 
Gesù  storico e le prime del Cristo risorto sono la stessa domanda rad-
doppiata (che cercate? donna chi cer-
chi?) e rivelano che il Maestro del-
l’esistenza non vùole imporsi, non gli 
interessa stùpire, abbagliare, indottri-
nare, ma la sùa passione e  farsi vicino, 
mettersi a fianco, ascoltare, rallentare 
il passo, l’arte dell’accompagnamento. 
Che cosa cercate? Con qùesta doman-
da Gesù  non si rivolge all’intelligenza, 
alle emozioni, alla volonta  dei dùe, ma 
va più  a fondo; non interroga la teolo-
gia di Maddalena, ma scende nella sùa 
nùda ùmanita . È formùla ùn interroga-
tivo al qùale tùtti sono in grado di ri-
spondere, i colti e gli ignoranti, i laici e i religiosi, i giùsti e i peccatori. 
Gesù, il Maestro del cuore, pone le domande del cuore, qùelle che 
fanno vivere: si rivolge sùbito al desiderio profondo, al tessùto sorgivo 
dell’essere. Che cosa cercate? Significa: qùal e  il vostro desiderio più  
forte? Che cosa desiderate più  di tùtto dalla vita? Gesù , che e  il vero 
Maestro ed esegeta del desiderio, ci insegna a non consùltarci con le 
nostre paùre, ma con i nostri desideri, progetti e speranze.  
Libera il futuro e fame di cielo, salva l’importanza del desiderio, mo-
tore della vita, dalla depressione, dal rattrappirsi, dall’essere banale. 
Con qùesta semplice domanda: che cosa cercate? Gesù  fa capire che la 
nostra identita  specifica e  di essere creatùre di ricerca e di desiderio. 
Perché a tutti manca qualcosa: infatti la ricerca nasce da ùna assen-
za, da ùn vùoto che chiede di essere colmato. È la domanda diventa: 
che cosa mi manca? Qùale vùoto mi morde? Gesù  non chiede, ai dùe 
ragazzi che lo segùono, per prima cosa sacrifici, rinùnce o penitenze; 
non impone di immolarsi sùll’altare del dovere o dello sforzo.  
Chiede la cosa più importante: di rientrare nel cuore, di compren-
derlo, di conoscere che cosa desiderano di più , che cosa li fa felici, che 
cosa si mùove nel loro spazio vitale, cosa li mùove. Di ascoltare il cùo-
re, di abbracciarlo: “accosta le labbra alla sorgente del cùore e bevi” 
(San Bernardo). I Padri definiscono, qùesto primo passo della vita spi-
ritùale, il ritorno al cùore: “trova la chiave del cùore. Qùesta chiave, lo 
vedrai, apre anche la porta del Regno” (Giovanni Crisostomo). Che cosa 
cercate? Per chi camminate? Io ormai lo so: cammino per Uno che fa 
felice il cùore.                                (P. Ermes Ronchi – Avvenire 11.1. 2024) 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 15 gennaio 

Ore 9.00 Conca Carla Morosini 

Ore 18.00 
Cremascoli Jole e Tonino 
Sangalli Navio 

Sarina Andrea 

MARTEDÌ 16 gennaio 

Ore 9.00 
Zecca Maria e famiglia 

Fam. Bignamini - Carolfi 

Ore 18.00 Paggetti Franco - Famiglia Lupi 

MERCOLEDÌ 17 gennaio 
Sant’Antonio abate 

Ore 9.00 Suor Agnese Barzaghi 

Ore 18.00 Suor Bruna Brunetti 

GIOVEDÌ 18 gennaio 

Ore 9.00 Fiocchi Francesca 

Ore 18.00 
Perotti Giuseppe e Giovanna 
Bigli Silvana – Vanelli Giuseppina 

VENERDÌ 19 gennaio 
San Bassiano Patrono della Diocesi 

Ore 9.00 Suor Maria Luisa Landi 

Ore 18.00 
Cantoni Franca 
Manera Luisa Bottini 

SABATO 20 gennaio 

Ore 9.00 Suor Rosanna Paganini 

Ore 18.00 

Orsini Antonio - Locatelli Antonio 

Bressani Gianmario 

Bertolotti Agnese e Abele 
Granata Anna Maria 

Musitelli Mario e Paola 

DOMENICA 21 gennaio 
III^ DOMENICA T.O. 

Ore 8.00 
Abbondio Rosa e Famigliari 

Gobbi Angelo e Losi Santina 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 
Conca Carla Morosini 
Fiocchi Francesca Milesi 

Ercole e Giuseppe 

Ore 18.00 
Battaglia Anna – Gerardi Maria 
Tedoldi Giuseppe 

Colantonio Angiolina 

APPUNTAMENTI FISSI 

Confessioni: sabato     9.30-10.15 

     14.30-15.15 
 

Adorazioni: 1° merc.   17.30-17.55 

          3° merc.   21.00-21.45 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 
SAN BASSIANO PATRONO DELLA DIOCESI 

In Cattedrale: 
➔ Giovedì 18 

Ore 21:00, veglia di san Bassiano presieduta dal ve-
scovo Maurizio 

➔ Venerdì 19 
Ore 10.00 Omaggio della Municipalità al Santo Patrono 
Ore 10.30 Messa presieduta dal card. Pietro Parolin 
Ore 16.30 Vespri solenni 
- In parrocchia si farà solenne memoria del patrono 
della diocesi nelle Messe di domenica 21 gennaio. 

 
ADORAZIONE DEL MERCOLEDÌ 

Mercoledì 17 gennaio dalle 21:00 alle 21:45 in 
chiesa ci sarà l’adorazione serale del terzo mercoledì 
del mese. 
 

ARTE E FEDE 
Domenica 28 GENNAIO - Pomeriggio  

“Arte e Fede” propone un’uscita alla Città di Novara: 
Visita guidata + Mostra 

Negli espositori alle porte della chiesa il pieghevole. 

 

PER GLI AMMALATI 
I sacerdoti della parrocchia rinnovano la disponibilità a 
visitare gli ammalati anche nelle RSA e negli ospe-
dali di Lodi (dove possibile). Coloro che lo desiderano 
sono pregati di contattare i sacerdoti della parrocchia. 
 

TESSERAMENTO “NOI” 2024 
Al bar dell’oratorio è possibile effettuare il tesseramen-
to NOI 2024 per poter accedere ad alcuni servizi 
dell’oratorio come il bar, che, essendo un circolo, sono 
riservati ai soci. Il costo annuale per gli adulti è di 6€ e 
garantisce anche copertura assicurativa. 
 
 

DATE CAMPISCUOLA ESTIVI 
Per i campiscuola estivi le date saranno: 
A Brentonico (TN) 
6-12 luglio: 3-4-5ª elementare 
12-20 luglio:1-2-3ª media 
A Folgarida (TN) 
20-27 luglio: superiori 
Seguiranno i dettagli e le iscrizioni più avanti. 
 

MESSE PERPETUE 
In settimana si è aggiunta la S. Messa Perpetua in suf-
fragio di suor Rosanna Paganini (f.c. ex-allieve sale-
siane). 
 
 

 

 


